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Cucù

L’omesso controllo valga per tutti

il Giornale

diMarcello Veneziani

di Vittorio Feltri

di Paolo Guzzanti
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Leggi ad personam?
Solo per i politici

D’Alema e Formigoni,
gli ultimi «appestati»
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FIOCCO GIALLO PER I MARÒ

L’AFFAREMONTECARLO

CASA FINI, ATTO SECONDO
«L’Espresso» conferma con nuove carte che «il Giornale» aveva ragione: l’appartamento era del cognato

I CONTI CHE NON TORNANO

I gioielli di Stato per pagare le imprese
Il governo salderà i debiti con i soldi incassati dalle dismissioni

Un fiocco giallo di solidarietà sarà ogni giorno
sullatestatadelGiornale finchénonsarannoli-
beratiSalvatoreGironeeMassimilianoLatorre,
i duemarò ingiustamentedetenuti in India.

S peravo,manonmiilludevo,chelanuovaleg-
gesulladiffamazioneamezzostampapassas-
seincommissionealSenato.Hannoavutora-

gioneilmiopessimismo,lamiasfiducianelfarragi-
nososistemaitalianoenegliuomini(edonne)inca-
pacidi farlo funzionare.Individualmente, ipolitici
sembranoanimatidabuonavolontà,masenemet-
ti 10 o 20 attorno a un tavolo affinché assumano
una decisione, perdono la sinderesi e non combi-
nano niente. Vanno in confusione, pasticciano.
Nonsosesianoinbuonaocattivafede,mailrisulta-
tononcambia: scelgono sempredi non (...)
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LE MENZOGNE DELLA CASTA

«L e donne non ci vogliono più bene, per-
chéportiamolacamicianera»cantava-
no sconsolati gli ultimi repubblichini.

Quando la sconfitta si avvicina, tutti saltano dalla
nave e prendono le distanze. È una legge eterna e
umana,nonparticolarmenteonestamauniversa-
lecomeleleggidella fisica.EccoquindicheRober-
toFormigoni-chetuttisiostinanoachiamareCele-
ste-vedelepropriefilediradarsi, lesalmerieallon-
tanarsi, quelli che lo osannavano fareprimaunoe
poiduepassi indietro.Cosìalmenoleggiamonelle
cronachedi chi è andato tra le file dei ciellini (...)
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SCARICATI DA TUTTI

Il presidente della Camera hamentito agli italiani. Ora si dimetta

»

G

I n nome della legge propongo due
soluzioni sul caso Sallusti: o aboli-

te il carcere per l’omesso controllo o
loestendetea tutti i ruoli di responsa-
bilità, non solo i direttori.
Se l’omesso controllo valesse per

tutti, sarebbero già finiti in galera
granpartedei leaderpolitici, tanti im-
prenditori, sindaci, governatori, am-
ministratori pubblici e privati, molti
giudici, questori e comandanti, vari
premiereperfinoqualchepresidente
della Repubblica. Una strage. Perché
unassessore,undirigente,uncollabo-

ratore,unsegretario generaleoparti-
colare, possono rubare, corrompere
ofarsicorrompere, trescareconlama-
fia, falsificare, senza che ne risponda
poi il loro capo, presidente, superio-
re, sorvegliante; e inveceè impossibi-
lechelarigadiunarticolo,unasucen-
tomilaalgiorno,possasfuggireall’oc-
chiomagico del direttore...
PerfinoDiononèaccusatodiomes-

socontrollo incasodiguerreecrudel-
tà,orroridellanaturaecalamità; inve-
ce il direttore sì, èResponsabileAsso-
luto di tutto ciò che appare sul suo

quotidiano. È vero che il mestiere di
direttore di giornale è quello che più
somiglia al mestiere di Dio perché si
occupadelle sortidelmondoedecide
ogni giorno i sommersi e i salvati; ma
lui solo sulla carta.
Dio è uno, eterno, onnipotente, si-

gnoredell’universo; i direttori invece
sono tanti, effimeri, dipendenti e con
tiratura e diffusione limitate. E poi se
il direttore ha responsabilità più alte
di Dio, il Magistrato che decide su di
lui è superiorepure aDio. Eccolo, Su-
perGod.

F ini ha casa, a con l’acca, ma anche Fini a
casa, senz’acca. Lo aveva giurato lui: se
provano che la casa di Montecarlo è di
miocognato,midimetto.Bene,noilepro-

ve le avevamo già portate tutte con un’inchiesta
giornalistica sul campo pilotata dal nostro Gian-
marco Chiocci chemeriterebbe unamedaglia.Ma
Fini, ricorderete, non fu di parola e restò al suo po-
stononostantel’evidenza.Noncontento, luieisuoi
sodali cercarono di farci passare come una «mac-
chinadel fango», tesi che trovònonpochi consensi
in nostri colleghi (alcuni anche illustri, vero Gad
Lerner?)imbolsiti, invidiosiesoprattuttoinmalafe-
de. Bene, a distanza di due anni, dalle carte seque-
strate per un’altra inchiesta giudiziaria, che
L’espressopubblicheràsulprossimonumero,c’è la
prova definitiva che noi del Giornale avevamo ra-
gioneecheFinihamentitoaisuoi,alPaeseeaicolle-
ghi della Camera: dietro la società offshore che ac-
quistò la casadiMontecarlo, svendutadaAn, c’era
Giancarlo Tulliani, fratello di Elisabetta, moglie di
Fini.
Quindi, caropresidentedellaCamera,èveroche

fango c’è stato, ma non era il nostro. Era il suo. Ha
negato,mentito,depistato,è statospergiuro,quin-
di ha infangato lo scranno della terza carica dello
Statosulquale lei siededaabusivo, inquantoeletto
daunamaggioranza,quelladicentrodestra,cheha
tradito, rinnegato eosteggiato in spregio ai basilari
doveriistituzionali.Leipresidentenonsolohafalli-
tocomepolitico,nonsolosièprestatoaitorbidigio-
chidellasinistraperscalzareilgovernoBerlusconi,
non solo ha tramato nell’ombra, non solo è stato
scaricato pure da Casini e Rutelli, ma cosa più im-
portantehaumiliato imilitantidiAn, icompagnidi
partito,hasfasciatounastoriapolitica importante,
e con le sue bugie da quattro soldi ha fatto perdere
l’onore a una bandiera, quella tramandata dalMsi
di Almirante, che meritava ben altro destino. Ora
abbiaalmenoil coraggiodichiederescusa,anchea
noi, di rimangiarsi querele e minacce, di ritirarsi a
vitaprivata,magari insiemealsuoinutile(edanno-
so) amico Bocchino e al suo avvocato Bongiorno.
Con i vitalizi che incasserete non vi mancheranno
gli spicciolie forseneppureglieuropercompletare
l’arredamentodiMontecarlocontresedieadondo-
lo e godervi finalmente la Costa Azzurra. Paghere-
monoi,comesempre,matra i tanti soldicheciave-
tefattobuttarealvento,sarannoquestiimegliospe-
si. Emagari, tanto per onore di verità, la Procura di
Roma potrebbe riaprire un’inchiesta giudiziaria
chiusa inmodo frettolosocon l’archiviazionediun
caso che invece ha ancora molto da raccontare, e
che soprattutto non va dimenticato sotto elezioni.

diAlessandroSallusti
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